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Ecco due punti purtroppo in  insanabile contrasto.  

Fino a quando - lo ripetiamo a costo di essere noiosi - non si affronterà in modo serio il problema non 

abbiamo speranze di sviluppo strutturale e, nonostante alcuni settori industriali siano in ripresa, sare-

mo sempre gravemente (nel senso di avere limitata sovranità nelle politiche economiche) subordinati 

all’asse franco-tedesco.  

E certo non è modo per affrontarlo - anzi tutto il contrario - la ventilata intenzione del Governo di pro-

cedere ad un vasto piano di assunzione di dipendenti pubblici, guarda caso in periodo pre-elettorale. 

Rimane come un macigno il fatto che il rapporto tra debito e reddito nazionale (PIL) in questi anni è 

progressivamente peggiorato: 129 % nel 2013, salito al 131,8 % nel 2014, al 132,1 % (ora rivisto a 

131,5) nel 2015 e 132,6 % (ora 132 % dopo il consiglio dei Ministri del 23 u.s.) nel 2016, al di la di tutte le 

interpretazioni. Come rimane il fatto che negli ultimi 15 anni il tasso di crescita del nostro Paese è stato 

inferiore a quello dell’area euro e che - come ci ricorda Carlo Cottarelli - se nel 1999 il reddito pro-

capite italiano era del 3.5% più alto della media dell’area euro, oggi è del 15% più basso. 

 

E questo per colpe soprattutto interne al nostro Paese, nonostante la buona volontà dell’attuale Go-

verno (il  Parlamento  con la storia dei vitalizi, non dà invece il buon esempio…). 

Spendiamo cifre notevoli per integrare persone che in parte significativa integrate (nel senso di dispo-

ste ad accettare le nostre regole ed il nostro sistema di organizzazione collettiva) non lo saranno mai e 

comunque investiamo su livelli bassi del ciclo del lavoro e perdiamo i cervelli dei nostri studenti che 

vanno via per la mancanza di prospettive e su cui le famiglie e la collettività hanno investito ingenti 

risorse, scoraggiati da concorsi di cui si ha già il vincitore, da selezioni  spesso solo per “appartenenza” 

etc… (e se qualcuno nutriva dubbi in proposito, speriamo che la vergognosa vicenda dell’Università di 

Firenze li abbia dissolti). E non c’è reciprocità (da noi non vengono studenti e neolaureati se non in una 

percentuale irrisoria). 

 

A volte ci si chiede come l'Italia stia in piedi nonostante tutto. Una classe dirigente schiava dell’umore 

dei potentati organizzati (in termini di facoltà di controllo dei voti) che da decenni non riesce a fare ciò 

che è necessario per rimettere in carreggiata il nostro Paese, preoccupata di qualsiasi vagito di malcon-

tento si levi da qualunque parte. 

Misure di politica industriale che sono in realtà misure di ordine pubblico per evitare che gli interessati 

insorgano (vedi accanimento terapeutico  su aziende decotte) o mantenimento di schiere inutili anzi 

dannose di “occupati” (ad esempio i forestali in Sicilia ed in Calabria). 

Quando, invece, se solo anche la metà dei tre milioni e mezzo e più di piccole e medie imprese fosse-

ro messe in condizione di lavorare ed assumessero un dipendente ciascuna, si potrebbe dimenticare 

il tema della disoccupazione. 

 

Un Paese, che apparterrebbe alla sfera occidentale, ma dove la concertazione ha ucciso il libero merca-

to (diciamo meglio, la libertà economica penalizzata tra l’altro da una indisboscabile pletora di parteci-

pate da socialismo municipale) e dove le imprese sono frenate da imposte e burocrazie indecorose.  

 

Un Paese - infine e per fermarci qui -  dove un’Associazione che rappresenta una parte non secondaria 

dei magistrati italiani è giunta a invocare la prevalenza di diritti sociali su quelli di proprietà (che sono 

quelli di cui si debbono occupare i magistrati mentre i primi sono propri della politica). Il diritto alla casa 

non è invocabile davanti ad un magistrato quello di proprietà sì, ma ormai i nostri magistrati si occupa-

no di tutto ed è ormai ridicola la motivazione che lo fanno in supplenza della politica. 
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Il 12 settembre si è chiusa la consultazione del Ministero dello Sviluppo Economico e di quello 
dell’Ambiente sulla Strategia Energetica Nazionale (SEN) 2017. 
Il documento, molto complesso ed articolato, è rimasto in consultazione due mesi per consen-
tire agli operatori del settore una più attenta lettura. 
FINCO ha valutato in maniera positiva il complessivo impianto di tale documento ed inoltrato 
ai Ministeri consultanti le osservazioni scaricabili (assieme ai relativi allegati) dal link alla pagi-
na FINCO che segue: 
http://www.fincoweb.org/posizione-finco-su-sen-2017/  
  
Da rilevare come in questo mese si sia anche aperto l’iter per la revisione del c.d. Ecobonus per 
le riqualificazioni energetiche degli edifici.   
Dalle prime indiscrezioni di stampa, le  proposte del MISE al Ministero dell’Economia e Finanza 
ricalcano molte delle ipotesi già contenute nel documento messo in consultazione. 
Da segnalare che tra le possibili novità della prossime Legge di Bilancio 2018 ci dovrebbe esse-
re l’introduzione dell’Ecoprestito (provvista finanziaria, si spera, in aggiunta alle detrazioni 
fiscali) sempre per la riqualificazione energetica degli edifici, da FINCO proposta e sostenuta 
negli ultimi anni in ogni possibile sede di confronto. 

La Presidente Carla Tomasi “esprime un apprezzamento per il generale e complesso impianto 
di quella che diventerà la nuova Strategia Energetica Nazionale e che ben potrebbe non solo, 
come da premessa stessa del Documento, garantire maggiore sicurezza negli approvvigiona-
menti e contribuire a raggiungere gli obiettivi ambientali definiti per l’Italia a livello europeo, 
ma dovrebbe anche diventare strumento di crescita e di sviluppo sostenibile per il Paese”. 
“Ciò non di meno, ritiene Carla Tomasi, sono necessari alcuni correttivi e precisazioni al fine di 
rendere più efficace l’intero impianto della SEN”.  
 
“In relazione alle Fonti Rinnovabili “programmabili” (in particolare Geotermia a bassa entalpia 
- o geoscambio - Biomasse, Produzione Idroelettrica) rileva come limitatissimi e generici sono i 
riferimenti nel Documento alla Geotermia che potrebbe, soprattutto quella a bassa entalpia, 
essere ampiamente diffusa con buoni risultati su gran parte del territorio nazionale; va salva-
guardato, ed anzi valorizzato, anche concettualmente, l’apporto positivo delle biomasse che 
stimolano l’organizzazione imprenditoriale del territorio ed hanno importanti ricadute, anche 
ambientali, sulla gestione dello stesso, soprattutto nelle aree di montagna del nostro Paese.“  
 
Nel  comunicato stampa FINCO sulla Sen 2017 viene tra l’altro affermato: 
 
“Al pari delle biomasse e della geotermia, la produzione idroelettrica dovrebbe continuare ad 
essere sostenuta e i procedimenti di assegnazione delle concessione e di ammodernamento 
degli impianti già esistenti, semplificati e resi tempestivi. 
 
Sul tema dell’Efficienza Energetica nel settore residenziale è importante rilevare come essa sia 
trainata dalle detrazioni fiscali, quindi una modulazione della percentuale di detrazione legata 
ai risultati attesi degli interventi è una previsione di buon senso, così come è fondamentale la 
portabilità del titolo di credito d’imposta a vantaggio di soggetti diversi dagli operatori econo-
mici del settore in senso stretto. Tuttavia non va dimenticato che chi sostiene la spesa è il con-
tribuente, né che, in alcuni casi, l’intervento a “pieno edificio” è poco realizzabile. 
 
Sull’Ecoprestito, tema su cui Finco negli anni si è spesa molto,  risulta molto positiva la previsio-
ne di una forma di apporto finanziario a basso costo per consentire anche ai non abbienti di 
riqualificare energeticamente la propria abitazione.  
 
Infine sulla Sicurezza energetica fortemente incisivi sarebbero indirizzi nuovi per la progettazio-
ne/manutenzione delle reti elettriche al fine di ridimensionare le perdite di trasporto e i livelli di 
sicurezza.” 
 
“Contrariamente a quanto previsto dal Legislatore, la nuova impostazione di tariffazione delle 
utenze elettriche, in vigore dal 2017, rischia di aggravare la bolletta energetica scaricando sui 
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consumatori e le imprese le inefficienze del sistema elettrico e la confusione di oneri, portando per 
alcune categorie al paradosso di dover pagare un servizio pur senza usufruirne ( cfr. utenze residen-
ziali non residenti), mentre l'aver modificato il metodo di calcolo per gli oneri di sistema, ora non più 
in base al consumo reale, può portare a comportamenti in contrasto con gli obiettivi di efficientamen-
to energetico e tutt'altro che virtuosi da parte dell'utenza. 
 
Non si può pertanto disgiungere la strategia nazionale energetica  da un nuovo sistema di tariffazio-
ne e fiscalità dell'energia più equo e moderno, in linea con la media europea. Solo così si potrà resti-
tuire competitività al sistema economico e manifatturiero oggi gravato da costi energetici anche 
doppi rispetto ai concorrenti continentali”, conclude l’Arch. Brivio, Vice Presidente Finco per la Soste-
nibilità e l’Ambiente. 
 
Con l’occasione Finco richiama l’attenzione sul pericolo di un approccio eccessivamente “dirigista” in 
merito alle detrazioni fiscali ed al loro imminente rinnovo: sono stati realizzati infatti quasi 13 milioni 
di interventi nell’ultimo settennio su un totale, seconde case comprese, di oltre 31 milioni di abitazio-
ni (Centro Studi Camera dei Deputati), con effetti decisamente positivi quali l’emersione dal nero, la 
stabilizzazione occupazionale e l’abbattimento delle emissioni di gas serra nonché l’innovazione tec-
nologica indotta. 
 
Questi aspetti vanno assolutamente considerati onde non tener conto del solo apporto tecnico 
“efficiente” ma anche dell’efficienza complessiva della misura sotto il profilo occupazionale, tecno-
logico e di sicurezza energetica. 
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Parte il Polo Unico per le visite di controllo (previsto da uno dei decreti legislativi della riforma Madia 
75/2017), annunciato da tempo, che tenderà ad omogeneizzare il settore pubblico e quello privato in 
materia di visite fiscali.  
A partire da settembre le visite saranno, infatti, effettuate dai medici fiscali dell’Inps, anche quando 
non lo richieda il datore di lavoro (c.d. d’ufficio).  
 
Ovviamente non mancano le incertezze, a partire dai fondi a disposizione per l’operazione: per ora 
sono stati trasferiti all’Inps 17 milioni, destinati a diventare 50 milioni l’anno quando il sistema fun-
zionerà a pieno regime.  
Le visite fiscali potranno essere chieste sin dal primo giorno di malattia del lavoratore, anche nei 
giorni non lavorativi e festivi; peraltro, nei casi che destano particolare sospetto, potranno essere 
previsti più accertamenti nell’arco della stessa giornata.    
 
È noto come l’esigenza della creazione di questo Polo è data dall’assenteismo, soprattutto dei lavora-
tori della p.a., e dalla constatazione che nel 2015 sono state effettuate 600 mila visite mediche con-
tro i 12 milioni di certificati di malattia presentati.  
Abbiamo già riportato nella Newsletter 7/2017 che “oltre il 30% dei casi di assenza del lavoratore è 
inferiore ai 4 giorni. A questo dato si aggiunge che i dipendenti pubblici sembrano essere di salute più 
“cagionevole” di quelli privati, soprattutto per malattie “fulminee” (1 giorno); per quelle di 2/3 giorni 
le percentuali tra il pubblico e il privato si avvicinano (rispettivamente 36% e 32%). Per le lunghe as-
senze c’è l’inversione di tendenza: è nel privato che si attesta il dato maggiore (23,4%) contro il 18,2% 
nel settore pubblico”.  
In questo quadro Dio ci scampi dall’autocertificazione ed è positivo che l’Aran (Agenzia per la Rap-
presentanza Negoziale delle Pubbliche Amministrazioni) abbia illustrato gli obblighi che potrebbero 
nascere (speriamo mantenga il punto…) con i nuovi contratti di lavoro per gli statali: comunicare tre 
giorni prima sia i permessi personali o per familiari richiesti in base alla L. 104, che i permessi relativi 
alla donazione del sangue, come anche le assenze dovute a visite specialistiche.  
 
A proposito della Ministra Madia riportiamo le sue parole in tema di Partecipate: “Il termine del 30 
settembre è perentorio per la presentazione del piano di razionalizzazione delle partecipate. Noi vo-
gliamo chiudere le partecipate che servono solo a tenere in vita i consigli di amministrazione”.  
Brava, bene, bis! Occorre però verificare che a queste belle parole facciano seguito i fatti; speriamo e 
confidiamo che si vada avanti per questa strada. 
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È ancora fermo in prima lettura alla Commissione Permanente Affari Costituzionali dal 5 agosto 2014 
il ddl “Attività di rappresentanza interessi” presentato dal Sen. Orellana. Da questa data sino a giugno 
2016 la Commissione ha avviato l’esame del provvedimento; è stato svolto un ciclo di audizioni for-
mali e sono stati presentati emendamenti e ordini del giorno, dopodiché l’esame del provvedimento 
si è fermato… non si capisce perché, anzi forse si comprende perfettamente, come mai non si riesce 
a legiferare sulla materia.  
Finco ha più volte promosso discussioni e proposte sull’argomento (vedi varie newsletter Finco, a 
partire da quella dell’aprile 2015); come tutti coloro che fanno Lobby seriamente, la Federazione 
sente  l’esigenza di questa Legge per evitare le cosiddette  “zone grigie”. Non è infatti sufficiente, 
benché positivo, aver predisposto il Registro dei portatori di interesse: tale Registro riguarda solo 
l’attività di lobbying svolta a Montecitorio. Al Senato, poi, nulla.  
 
Il primo tentativo di regolamentazione, lo ricordiamo, risale al 1976 e da allora non si contano i dise-
gni di legge arenati, e questi ultimi sforzi, culminati nel gestionalmente complicato Registro dei Lob-
bisti alla Camera, rendono ancora più ingiustificabile la giacenza in Commissione del ddl in discussio-
ne.  
  

 

Il prossimo 4 ottobre a Roma si svolgerà la Giunta Finco. 
 
I principali temi che saranno trattati all’ordine del giorno saranno, tra gli altri: 
 

 Approvazione verbale Giunta del 30 marzo 2017 

 Comunicazioni della Presidente 

 Andamento lavori su Sen (Strategia Energetica Nazionale).  

 Appalti  

 Sicurezza Stradale  

 Aspetti organizzativi: ingressi/uscite da Finco e ratifica nomine 

 Uni e Cei 

 Iniziativa Prosumer Italia 

 Commissione di Designazione per il rinnovo della Presidenza Finco biennio 2017-2019 

 Varie ed eventuali 
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I giorni 20, 21 e 22 settembre si è tenuto a Ferrara il Convegno Sismo: Patrimonio edilizio e terremo-

to. Conoscere, Curare, Costruire.  

Sul sito Finco (vedi link sotto) è possibile scaricare l’intervento del Direttore Generale Angelo Artale 

alla Tavola Rotonda organizzata da ISI: “Patrimonio edilizio e rischio sismico: tavola rotonda conclusi-

va e redazione di documento d’intenti” tenutasi il 22 settembre., moderata da Latour de Il Sole 24 

Ore ed a cui hanno partecipato, tra gli altri, il Prof. Dolce della Protezione Civile ed un rappresentan-

te della Rete delle Professioni Tecniche, oltre all’ Ing. Luca Ferrari, Presidente ISI. 

http://www.fincoweb.org/convegno-sismo-patrimonio-edilizio-e-terremoto-2022-settembre-2017/  
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L’Associazione  Anna (Associazione Nazionale Noleggio Autogru e 
Trasporti Eccezionali) sarà presente al Gis di Piacenza organizzando un Convegno il 
6 ottobre mattina.  
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DALLE 
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Dalle ore 9,00 alle 
ore 09,30 

INGRESSO E REGISTRAZIONE DEI PARTECIPANTI 

Dalle ore 09,30 alle 
ore 9,45 

Saluti Istituzionali 
Assessore Lavori Pubblici Comune di Piacenza  – Ass. Paolo Garetti 

Dalle ore 09,45 alle 
ore 10,00 

Saluto del Presidente ed apertura del Convegno –  
Sig.ra Daniela Dal Col – 

Dalle ore 10,00 alle 
ore 10,20 

Avv. Pierguido Soprani - Esperto di Sicurezza e Prevenzione - Studio Legale So-
prani in Bologna 
- I ruoli, le figure e le relative responsabilità penali nelle varie tipologie di con-
tratti (nolo a caldo e subappalto); P.O.S. si o no nei contratti di nolo a caldo 

Dalle ore 10,20 alle 
ore 10,40 

Sig. Mario Lombisani - Tecnico Esperto Liebherr Italia Spa 
- Vademecum della sicurezza con la gru mobili 

Dalle ore 10,40 alle 
ore 11,00 

Ing. Carlo Costa - Direttore tecnico generale A22 - Autostrada del Brennero 
S.p.a. 
- Garantire la sicurezza dei lavoratori e garantire la circolazione di merci e perso-
ne: L’attività di Autostrada del Brennero nei cantieri durante l’attività di solleva-
mento 

Dalle ore 11,00 alle 
ore 11,15 

Dr. Ton Klijn - Direttore Generale ESTA - European association for the abnormal 
road transport and mobile crane rental industry 
- Presentazione del progetto “ECOL” European Crane Operator Licence” 

Dalle ore 11,15 alle 
ore 11,30 

Avv. Guido Marangoni - Giuslavorista Studio Legale Reiterer & Maragoni  
- Relazione sul programma del nuovo “CONTRATTO NAZIONALE DEL LAVORO 
C.C.N.L.” alla luce degli ultimi incontri avuti. 

Dalle ore 11,30 alle 
ore 13,00 

TAVOLA ROTONDA: 
Ing. Abdul Ghani Ahmad - Ministero del Lavoro, 
Dr. Angelo Artale  - Direttore Generale Finco 
On. Michaela Biancofiore - Deputato alla Camera 
Ing. Carlo Costa - Direttore Generale tecnico A22 
Dr. Marco Cattabiani - Insurance Manager Fagioli Spa 
Sig.ra Daniela Dal Col - Presidente ANNA 
Ing. Ugo Dibennardo   -  Direttore della Dir. Operation e Coord.Territ - Anas 
S.p.A. 
Ing. Sabrina Freda  - Presidente dell’Ordine degli Ingeneri 
Sen. Vincenzo Gibiino - Senatore della Repubblica 
On. Dr. Emiliano Minnucci - Deputato alla Camera dei Deputati - Comm. Per-
manente IX Trasporti 
Ing. Luigi Monica - Inail Dip. Innovazione Tecnologiche e Sicurezze Impianti 
Prodotti e Insediamenti antropici 
Modera: Dr. Fabrizio Apostolo - Direttore “Le Strade” 

Saluto 
Sen. Riccardo Nencini – Vice Ministro del Ministero delle Infrastrutture e dei 
Trasporti 

Alle ore 13,30 TERMINE CONVEGNO 
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Segnaliamo il seguente Convegno organizzato, tra gli altri, dalla nostra Associazione fede-
rata ANIPA (Associazione Nazionale Imprese Pozzi per Acqua). 
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Sul sito della Federazione http://www.fincoweb.org/convenzioni/ è possibile consultare tutte le Conven-
zioni riservate alle Imprese delle Associazioni federate in Finco. 
Ne riportiamo di seguito alcune a titolo di esempio: 
 

 Convenzione Finco-Allianz Spa 

 Convenzioni Finco con Università Luiss e Università La Sapienza (stage) 

 Confimi Industria – Fca Italy Spa 

 Convenzione Buoni Pasto: Ticket Gemeaz: garantisce un risparmio Iva del 4% per l’Azienda, è utilizzabi-
le in oltre 18.000 locali e 120.000 esercizi. Sconto del 13% sul valore facciale del ticket per i Soci Finco. 
Nessun costo aggiuntivo, nessuna spesa di consegna.  

 Convenzione per abbattimento premi INAIL : tale Accordo permette alle imprese aderenti alle Associa-
zioni federate in Finco la possibilità di avere una verifica gratuita circa gli aspetti fondamentali del rap-
porto assicurativo Inail . 

 Accordo Confimi con SEA  - Società per Azioni Esercizi Aeroportuali 

 Convenzione Finco per soggiorni e affitto sale riunioni 

 Convenzione per qualificazione partecipazione appalti (Soa Group e SoA Consult) 

 Convenzione per Assistenza su finanziamenti europei (Sportello Eurofinance) 

 Accordo Finco-UNI per abbattimento costi di partecipazione ed acquisto norme. 
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Il 21 settembre scorso si è svolta la sesta riunione plenaria del Tavolo Anas/Finco nell’ambito 
della quale sono stati trattati, tra l’altro, i seguenti punti:  

 manutenzione ponti esistenti: l’argomento è stato già ritenuto interessante. Si tratta di co-

stituire un Tavolo dedicato per portare ad esecutività tale aspetto; 

 trasporti eccezionali: la categoria di riferimento - Anna - ha fatto seguito con proposta scritta 

alla richiesta verbale ed eventuali aggiornamenti; si è convenuto di stabilire contatti costanti 
tra Associazione ed Anas, volti alla risoluzione dei problemi; 

 corsi professionali: FincAcademy ha illustrato l’opportunità di costituzione di un Tavolo di 

lavoro con Anas per concordare la predisposizione di tali corsi;  

 innovazione tecnologica: volta a realizzare la manutenzione programmata tramite sistemi di 

monitoraggio elettronico. La proposta dovrebbe passare ad un Tavolo tecnico volto a speri-
mentare questa tipologia di intervento; 

 soccorso stradale: per i mezzi in circolazione: la categoria interessata -Ancsa - presenta una 

proposta scritta sul ruolo di Anas nell’esercizio di questo importante servizio per la sicurezza 
stradale; 

 barriere  paramassi: viene lamentato il non recepimento nel Prezzario dei suggerimenti As-

soroccia in merito alle  voci di competenza peraltro  richieste da Anas, la quale assicura che 
ci sarà modo di modificarlo a breve; 

 ipotesi proposte utilizzo, ai fini della manutenzione, di somme in disponibilità di banche ed 

assicurazioni: l’indagine dell’Ivass (l’istituto che vigila sulle compagnie assicurative) rivela 
come l’ammontare complessivo delle polizze scadute e non ancora richieste negli ultimi 5 
anni sia di 145 miliardi di euro. Le polizze che non vengono reclamate nel decennio successi-
vo alla scadenza finiscono nelle casse dello Stato… Si potrebbe vincolare la destinazione di 
questo “tesoretto” alla manutenzione programmata delle strade, magari da parte di Anas, 
per un auspicabile progressivo allargamento della gestione alla viabilità locale. La stessa 
ipotesi può essere fatta per le somme giacenti nelle banche. Finco propone ad Anas un’azio-
ne congiunta in merito; 

 Tavolo per l’attuazione del Dgls 35/2011 che dovrà entrare in funzione il 1/1/2018 dopo una 

proroga di 2 anni sulla tabella di marcia. 

 Pubblicità esterna stradale (integrazione Regolamento ANAS sulla pubblicità esterna strada-

le; richieste pagamenti oneri fideiussori/depositi cauzionali; entità dei canoni e modalità/
tempistiche di pagamento; vincoli paesaggistici e procedure correlate; interpretazione nor-
me del CdS e Regolamento di Esecuzione al CdS; tempistiche per i procedimenti amministra-
tivi di rilascio autorizzazione/concessione nonché rinnovi e cambio bozzetto). Le associazioni 
presenti mostrano le difficoltà degli iter autorizzativi pur in presenza di un disponibilità 
dell’Anas di risolvere le problematiche. Sarà costituito un tavolo di lavoro che inizia a Mestre 
con best-practice per poi proseguire a Roma. 
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Il 4 settembre scorso presso l'assessorato alla mobilità di Roma Capitale si è tenuta la riunione 

di insediamento del gruppo infrastrutture della Consulta per la Sicurezza Stradale di Roma Ca-

pitale, presieduta dall’Ing. Cialdini.  

Si è convenuto di suddividersi in due gruppi di lavoro (“carrabile” e “ciclopedonale”).  

Il Dr. Artale, DG Finco, è stato nominato referente di quello "carrabile" insieme al Prof. Pallotti-

ni di Inu (Istituto nazionale urbanistica sezione Laziale). 

Ai lavori ha portato un saluto l'Assessora Linda Meleo ( vedi foto sotto). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Alla prima riunione del gruppo carrabile sono stati enucleate alcune ipotesi di progetto. Esse 

riguardano in sintesi:  

 Individuazione di aree per la apposizione di dissuasori di parcheggio veicolare nelle aree 
pedonali. 

 Collocazione di bande rumorose di segnalazione e dissuasione sulle corsie già esistenti in 
alcune strade della città e dell'area metropolitana a particolare rischio. 

 Individuazione e rifacimento attraversamenti pedonali su input proveniente dai Municipi, 
con particolare riferimento alle zone circostanti i plessi scolastici. 

 Predisposizione, anche come esempio di buona pratica, di un albo di road safety auditors, 
individuandone le modalità di funzionamento e le caratteristiche dei soggetti deputati al 
controllo. 

 Creazione di percorsi sicuri per la mobilità ciclopedonale verso i nodi di scambio (es. stazioni 
metro o ferrovie regionali) prevedendo l’uso delle risorse generate dai Programmi integrati 
di riqualificazione urbana. 

 Formazione degli operatori addetti al controllo delle caratteristiche prestazionali della se-
gnaletica orizzontale. 

 Verifica della possibilità di intervento per attraversamento ciclopedonale del GRA in sicurez-
za dalle periferie esterne. 

 Passerelle ciclabili in acciaio. 

 Risistemazione dei sampietrini. 

 Drenaggio e canalizzazione acque meteoriche su strade urbane.  

 Pista ciclabile Nomentana. 
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Ulteriori due temi progettuali trattati, di carattere trasversale, hanno riguardato la inter-
modalità dolce ed il controllo sull'applicazione della legge 366 nei casi di ripristino strutturale  
delle sedi stradali (che non comporti cioè solo lavori di superficie, ma di manutenzione straor-

dinaria).  

Alle prime due riunioni hanno partecipato: III Commissione Roma Capitale (Tullio Francescan-

geli); ADP - Associazione Diritti Pedoni - (Vincenzo De Russis); AIIT - Associazione Italiana 

Ingegneri del Traffico Sez. Lazio (Edoardo Mazzia); AISCAT - Associazione Italiana Società 

Concessionarie Autostrade e Trafori (Selenia Perelli); AISES - Associazione Italiana Segnaletica 

e Sicurezza - (Gabriella Gherardi); A.M.U.S.E. - Associazione Municipio II - (Francesco De Fal-

co); ANAS spa (Giulio Accilli; Leonardo Annese; Marcello De Marco; Stefano Oddone); 

A.N.C.S.A - Associazione Nazionale Centri Soccorso Autofficine (Eleonora Testani) ASTRAL - 

Azienda Strade Lazio Spa - (Laura Testa) Federazione Ciclisti Italiana Lazio (Gianfranco Di Pre-

toro); FIAB - Federazione Italiana Amici Bicicletta (Beatrice Galli); FIAB - Ostia in Bici XIII 

(Paolo Bonucci); FINCO – Federazione Industrie Prodotti Impianti e Servizi per le Costruzioni 

(Angelo Artale); Fondazione Promozione Acciaio (Caterina Epis); INU sez. Lazio (Roberto 

Pallottini); ISFORT - Istituto Superiore di Formazione e Ricerca sui Trasporti (Eleonora Pierali-

ce); Ordine degli Ingegneri della Provincia di Roma (Sonia Briglia); UNION - Unione Italiana 

Organismi Notificati ed Abilitati (Raffaella Lombardi); Università Roma 3 - Dipartimento di 

ingegneria (Fabrizio D’Amico). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Due foto della riunione del Gruppo di Lavoro 
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Che il nuovo Codice dei Contratti Pubblici non piaccia alle imprese edili generaliste è cosa risa-
puta; formalmente perché avrebbe condotto alla “paralisi” degli appalti, sostanzialmente per-
ché sono stati introdotti una serie di meccanismi che “orientano” la loro libertà di impresa 
(rectius: la libertà di fare quello che vogliono). Limiti al subappalto, limiti all’appalto integrato, 
limiti alla possibilità di varianti, limiti alla possibilità di pagare il subappaltatore “con calma”, 
limiti alla possibilità di qualificarsi con i lavori fatti da altri… 
 
Sul subappalto, in particolare, gli animi si sono riaccesi alla luce di una sentenza della Corte di 
Giustizia Europea del 5 Aprile scorso (C 298-15), il cui dispositivo è stato reso pubblico solo di 
recente, che oltre a riferirsi ai settori c.d. “esclusi” e ad appalti sotto soglia comunitaria ma di 
interesse transfrontaliero, ribadisce quella che è la sua linea (peraltro definita in pochissime 
sentenze): ci possono essere limiti al subappalto, ma vanno valutati nel caso concreto e non 
posti in maniera astratta. 
 
Chiaro è che la giustizia comunitaria ha un orientamento diverso rispetto a quello dell’Italia sul 
tema (che abbraccia considerazioni più ampie del semplice rispetto dei Trattati o di regole, 
queste si generali ed astratte, nate in contesti molto diversi e guardando a paesi che non sono 
il nostro), ma l’affermazione secondo cui l’Europa sostiene il subappalto libero è decisamente 
priva di fondamento. 
 
E’ singolare, ma forse  non troppo,  che l’Ance (Confindustria), oltre ad aver contestato in quel-
la sede il pagamento diretto ai subappaltatori (sarebbe legittimo chiedersi perché mai….visto 
che tra le imprese che rappresentano forse qualche subappaltatore c’è, ma evidentemente 
conta poco),  ha presentato un esposto alla Commissione Europea in merito a come il subap-
palto è complessivamente regolamentato nel nostro Paese (si veda, a questo proposito la New-
sletter FINCO di Marzo 2017) e che questo potrebbe portare a degli interventi comunitari sul 
tema che auspichiamo non ci siano, proprio in ragione delle peculiarità che il mercato italiano 
degli appalti ha rispetto a quello di altri Stati. 
Il Legislatore non si è lasciato influenzare nella fase finale del c.d. “Correttivo  Appalti” (D Lgs 
56/17) e confidiamo che continui a mantenere una posizione ferma su un tema così delicato. 
 
Non si vuole nel complesso dire che il Codice non sia perfettibile, ma fino a quando non sarà 
completamente applicato non potrà essere seriamente valutato. 
 
Non è legittimo neppure paventare seriamente il rischio di una riforma “incompiuta” - come fa  
in tempestiva sintonia il giornale di Confindustria - solo perché mancano una serie di atti appli-
cativi: la struttura del Codice è complessa ed ha l’ambizione di essere, al tempo stesso, innova-
tiva e più flessibile rispetto al passato, e questo, inevitabilmente, ha  delle ripercussioni sui 
tempi di piena attuazione della riforma. Né si può seriamente pensare che una riforma profon-
da che impatta il 15% del PIL del nostro Paese possa essere di semplice ed immediata operati-
vità. 
 
Il fatto però che manchino Linee Guida e Decreti non deve trasformarsi in un alibi per le stazio-
ni appaltanti che potrebbero tranquillamente bandire gare come hanno fatto - usando le rego-
le che ci sono - tutte quelle Amministrazioni che hanno consentito la crescita esponenziale ad 
esempio degli appalti di progettazione di  Anas o Ferrovie. 
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Con la segnalazione presente nel Bollettino n. 32 dell’Antitrust in merito all’Offerta Economi-
camente più Vantaggiosa (così come rivista dal c.d. Correttivo Appalti - DLgs 56/17) a Gover-
no e Parlamento, l’Autorità mette in guardia dalla recente modifica dell’art. 95 del Codice 
degli Appalti che, nell’ambito della OEPV, ha previsto per il criterio economico il peso massi-
mo del 30%, sostenendo che questa disposizione da una parte limita troppo la discrezionalità 
della Stazione Appaltante in merito alla valutazione dell’offerta economica e dall’altra gli da 
un poter discrezionale troppo ampio per la parte relativa all’offerta tecnica. 
Ritenendo quindi che la modifica è contraria alle norme sulla concorrenza (ed allo stesso 

interesse della pubblica amministrazione ad avere l’offerta realmente più adeguata all’appal-

to). L’Autorità invita il Legislatore a togliere la percentuale  del 30% come peso massimo 

nell’ambito OEPV del criterio economico o, in subordine, ad elevarla. 

 

 

Sul sito Finco http://www.fincoweb.org/ministero-dellambiente-consultazione-pubblica-on
-line-documento-economia-circolare/ sono disponibili le risposte della Federazione Fin-
co  alla Consultazione Pubblica on line recante: "Documento di Inquadramento e Posiziona-
mento Strategico. Verso un modello di Economia Circolare per l’Italia" che sono state pubbli-
cate sul sito del Ministero dell’Ambiente in data 18 settembre.  
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Dal Vice Presidente FECC- Federazione Europea dei Manager delle Costruzioni nonché com-
ponente del Comitato Scientifico FINCO Ing.  Paolo Cannavò,  riceviamo e volentieri pubbli-
chiamo. 
 
“Alla fine di Agosto è stata diffusa la notizia di un Piano contro l'abusivismo edilizio sintetizza-
to da alcuni media in: ‘cinque anni di sgravi e incentivi per chi abbatte e ricostruisce’. Il suc-
cessivo dibattito si è sovrapposto a quello allora in corso tra i favorevoli e i contrari alle de-
molizioni delle opere abusive. 
In effetti oggi, anche per la diffusa attenzione al territorio, sono sempre più necessari validi 
programmi di contrasto del fenomeno, senza sottovalutare la limitata chiarezza del Legislato-
re verso i condoni e la gestione di tutte le loro conseguenze. 
Peraltro nel corso degli ultimi anni FINCO è intervenuta con chiarezza su temi che direttamen-
te e/o indirettamente hanno toccato l’abusivismo, e potrebbe valutare l’opportunità di espri-
mere specifiche proposte che superino tra l’altro l'indifferenza per: la cultura della legalità, 
l’abbandono del territorio, le diseconomie delle reti dei servizi primari, le elusioni e le evasioni 
fiscali. 
Può essere utile qualche esemplificazione preliminare per contribuire – nel senso indicato - a 
una maggiore chiarezza su detto fenomeno e sulle sue conseguenze.  
Un Piano valido dovrebbe essere coerente in modo significativo con le normative e con le 
attività delle Istituzioni, per avere un ampio riconoscimento. Da questo punto di vista, ad 
esempio, il Piano di Agosto risulta poco affine con alcuni contenuti del “Rapporto sulla situa-
zione ambientale del paese 2016” del MATTM ( vedi: le 600.000 frane censite in Italia contro 
le 900.000 del totale europeo; la mitigazione del rischio idrogeologico;…). Inoltre sarebbe 
opportuno verificare il fondamento delle notizie circolate sul cosiddetto “abusivismo di Sta-
to”. 
Un secondo riferimento potrebbe essere la tenuta dei rapporti sociali.  
Sembra auspicabile, ad esempio, che un Piano non mortifichi indirettamente i cittadini che 
hanno comportamenti virtuosi verso il fisco, i servizi pubblici, il proprio ambiente. In questo 
quadro si può ricordare il rating casa, una iniziativa del Giornale Immobiliare con il sostegno 
di circa 50 importanti partner/sponsor tesa a introdurre una specie di bollino blu per le abita-
zioni regolari, ben costruite e manutenute. 
 
Forse è utile sottolineare anche la coerenza amministrativa. Se ad esempio una parte dei 
dissesti dei Bilanci comunali è dovuta sia ai costi sostenuti per portare i servizi nelle zone 
dell’abusivismo edilizio, sia al mancato pagamento degli stessi servizi primari,  e se in alcune 
di queste zone i disastri ambientali colpiscono con più forza che in altre (vedi: gli alvei dei 
corsi d’acqua), a quali condizioni – ad esempio - potrebbe essere accettabile finanziare la 
sostituzione di costruzioni abusive con altri fondi pubblici? 
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“Sono un piccolo imprenditore abruzzese e proprio oggi ho appreso la notizia riguardante il 
caso dell’impiegato “infedele” dell’ufficio postale di Vasto:  nell’estate del 2012 la persona in 
questione si era appropriata di quasi 15 mila euro dalla cassaforte dell’ufficio postale presso 
cui lavorava all’epoca. 

Da qui (invece di essere licenziato in tronco!!!) il postino viene trasferito presso un’altra sede; 
allo scattare delle misure cautelari viene sospeso dal lavoro, reintegrato dopo un anno su 
istanza dei suoi avvocati e - dopo un iter si quasi 5 anni - viene infine licenziato.  

Ma ciò che risulta quasi paradossale agli occhi di noi cittadini, imprese o lavoratori onesti è il 
capolavoro (si fa per dire) del Giudice del Lavoro, Ilaria Pozzo, la cui decisione prevede non 
solo l’annullamento del licenziamento, bensì il versamento di un anno di arretrati e pagamen-
to delle spese legali a carico di Poste Spa.  

Una cosa condivido del grottesco percorso mentale del pensiero della Giudice: Poste Spa 
avrebbe dovuto licenziare nell’immediato il dipendente poiché già dal 2012 disponeva di tutti 
gli elementi per poter procedere ad un licenziamento in tronco del postino (ma non l’ha fatto 
ponziopilasticamente!), ma reintegrare nel posto di lavoro e ricevere un anno di stipendi arre-
trati è uno schiaffo morale. Questi magistrati dove vivono? E quanti danni continueranno a 
fare?” 

C.P. - Teramo 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

In genere non arrivano più di cinque o sei lettere per numero.  Noi operiamo un minimo di selezione  e, 

talvolta,  di sintesi. In ogni caso Finco, con la loro pubblicazione, non assume necessariamente  come 

proprio il punto  di vista in esse espresso. 
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LA GIUSTIZIA NON E’ UGUALE PER TUTTI  



 

A seguito della collaborazione con UNI - Ente Italiano di Normazione - fina-

lizzata all'aggiornamento delle Federate e dei loro Associati sulle più recen-

ti pubblicazioni di norme tecniche nei settori di interesse, di seguito le nor-

me pubblicate dal (numero, titolo e link di approfondimento sul catalogo 

UNI). 

Ricordiamo in proposito che, attraverso uno specifico accordo FINCO/UNI, è possibile per il 

2017 visualizzare tutte le norme al costo di 300 euro annui oltre iva (per ulteriori informazioni 

Dott.ssa Anna Danzi a.danzi@fincoweb.org). 
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NORME UNI PUBBLICATE DAL 24 AGOSTO AL 25 SETTEMBRE 2017 

NOTIZIE DALL’UNI 

UNI EN ISO 20471 Indumenti ad alta visibilità - Metodi di prova e 

requisiti 

UNI EN 1793-1 Dispositivi per la riduzione del rumore da 

traffico stradale - Metodo di prova per la 

determinazione della prestazione acustica - 

Parte 1: Caratteristiche intrinseche di assor-

bimento acustico in condizioni di campo so-

noro diffuso 

UNI EN ISO 14713-1 Rivestimenti di zinco - Linee guida e racco-

mandazioni per la protezione contro la cor-

rosione di strutture di acciaio e di materiali 

ferrosi - Parte 1: Principi generali di progetta-

zione e di resistenza alla corrosione 

UNI EN 13915 Pannelli prefabbricati di lastre di cartongesso 

con nido d'ape di cartone - Definizioni, requi-

siti e metodi di prova 

UNI EN 14209 Cornici di gesso sagomate - Definizioni, re-

quisiti e metodi di prova 

UNI EN 14353 Profili metallici per impiego con lastre di 

gesso - Definizioni, requisiti e metodi di pro-

va 

UNI EN 14496 Adesivi a base di gesso per pannelli accoppiati 

termo/acustici e lastre di gesso rivestito - 

Definizioni, requisiti e metodi di prova 

EC 1-2017 UNI EN ISO 14713-1 Rivestimenti di zinco - Linee guida e racco-

mandazioni per la protezione contro la cor-

rosione di strutture di acciaio e di materiali 

ferrosi - Parte 1: Principi generali di progetta-

zione e di resistenza alla corrosione 

UNI EN 12485 Prodotti chimici utilizzati per il trattamento 

di acque destinate al consumo umano - Car-

bonato di calcio, calce grassa e dolomite 

semicalcinata, ossido di magnesio e carbonato 

di calcio e magnesio - Metodi di prova 

UNI EN 12150-1 Vetro per edilizia - Vetro di silicato sodo-

calcico di sicurezza temprato termicamente - 

Parte 1: Definizione e descrizione 

http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/UNI-EN-ISO-20471-2017.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/UNI-EN-1793-1-2017.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/UNI-EN-ISO-14713-1-2017.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/UNI-EN-13915-2017.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/UNI-EN-14209-2017.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/UNI-EN-14353-2017.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/UNI-EN-14496-2017.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/EC-1-2017-UNI-EN-ISO-14713-1-2017.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/UNI-EN-12485-2017.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/UNI-EN-12150-1-2015.html
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UNI ISO 22846-1 Dispositivi individuali per la protezione con-

tro le cadute – Sistemi di accesso su fune – 

Parte 1: Principi fondamentali per il sistema 

di lavoro 

UNI EN ISO 9227 Prove di corrosione in atmosfere artificiali - 

Prove in nebbia salina 

UNI ISO 26101 Acustica - Metodi di prova per la qualifica-

zione di ambienti in campo libero 

UNI 9614 Misura delle vibrazioni negli edifici e criteri 

di valutazione del disturbo 

UNI ISO 8566-5 Apparecchi di sollevamento - Cabine e sta-

zioni di comando - Parte 5: Gru a ponte e a 

cavalletto 

UNI ISO 8686-5 Apparecchi di sollevamento - Criteri di pro-

getto per i carichi e le combinazioni di cari-

chi - Parte 5: Gru a ponte e a cavalletto 

UNI EN 1287 Rubinetteria sanitaria - Miscelatori termosta-

tici a bassa pressione - Specifiche tecniche 

generali 

UNI EN 816 Rubinetteria sanitaria - Rubinetti a chiusura 

automatica PN 10 

UNI EN 15657 Proprietà acustiche degli edifici e degli ele-

menti di edificio - Misurazione di laboratorio 

del rumore per via strutturale delle  appa-

recchiature di servizio degli edifici per tutte 

le condizioni di installazione 

UNI CEN/TS 12697-52 Miscele bituminose - Metodi di prova - Parte 

52: Condizionamento per ottenere l'invec-

chiameno ossidativo 

EC 1-2017 UNI EN 13209-1 Articoli per puericultura - Porta- bambini - 

Requisiti di sicurezza e metodi di prova - 

Parte 1: Zaini porta- bambini con telaio 

EC 1-2017 UNI EN 13209-2 Articoli per puericultura – Porta-bambini – 

Requisiti di sicurezza e metodi di prova – 

Parte 2: Marsupi 

UNI EN 12675 Regolatori semaforici - Requisiti di sicurezza 

funzionale 

UNI EN 12453 Porte e cancelli industriali, commerciali e da 

garage - Sicurezza in uso di porte motorizza-

te - Requisiti e metodi di prova 

UNI EN 1111 Rubinetteria sanitaria - Miscelatori termosta-

tici (PN 10) - Specifiche tecniche generali 

UNI EN 15163 Macchine e impianti per l'estrazione e la 

lavorazione delle pietre naturali - Sicurezza - 

Requisiti per le tagliatrici a filo diamantato 

http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/UNI-ISO-22846-1-2017.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/UNI-EN-ISO-9227-2017.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/UNI-ISO-26101-2017.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/UNI-9614-2017.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/UNI-ISO-8566-5-2017.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/UNI-ISO-8686-5-2017.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/UNI-EN-1287-2017.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/UNI-EN-816-2017.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/UNI-EN-15657-2017.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/UNI-CEN-TS-12697-52-2017.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/EC-1-2017-UNI-EN-13209-1-2005.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/EC-1-2017-UNI-EN-13209-2-2016.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/UNI-EN-12675-2017.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/UNI-EN-12453-2017.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/UNI-EN-1111-2017.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/UNI-EN-15163-2017.html
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Nel nostro Paese, quando si parla 
di energia geotermica, si fa per lo 
più riferimento a risorse geotermi-
che ad 
alta e media entalpia, finalizzate 
principalmente alla produzione di 
energia elettrica e, secondaria-
mente, termica. 
 
Tali risorse esistono solo in zone 
circoscritte del paese, in presenza 
di un gradiente geotermico ano-
malo, 
dove fluidi o vapori surriscaldati 
sono relativamente vicini alla 
superficie del piano campagna o 
comunque a 
profondità ridotte rispetto al 
normale. Questo permette di 
avere grandi quantità di energia 
termica a profondità raggiungibili 
con uno sforzo economicamente 
sostenibile. Per intenderci, zone 
tipo Larderello in Toscana 
(centrali geotermoelettriche 
dell’Enel), aree termali o zone con 
vulcanesimo attivo… 
 
Lo sfruttamento di queste risorse, 
attraverso impianti e centrali 
create ad hoc, pone ultimamente 
interrogativi 
in relazione ai possibili rischi con-
seguenti, quali inquinamento 
delle falde (acque profonde calde 
e mineralizzate che contaminano 
acque più superficiali), sismicità 
indotta, compatibilità ambientale, 
ecc. In un simile contesto, spesso 
“inquinato” da poca informazione 
e confusione tra tecnologie diver-
se, è opportuno fare il più 
possibile chiarezza tra lo sfrutta-
mento della risorsa geotermica a 
bassa entalpia e quello della me-
dia ed alta 
entalpia. 
 
La geotermia bassa entalpia 
sfrutta il gradiente geotermico 
normale della terra (si ha un incre-
mento della 
temperatura terrestre di 3°C ogni 
100 m di profondità), lavorando a 
bassa temperatura (la temperatu-
ra media 
del sottosuolo italiano, nei primi 
100 m di profondità, si aggira tra i 
16 e i 18 °C). L’energia termica 
della terra 
viene quindi utilizzata, attraverso 
l’ausilio di una pompa di calore, 
per riscaldare e raffrescare gli 
edifici. 
L’energia (termica e frigorifera) 
viene prelevata dal terreno attra-
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Questo brano può contenere 175-

225 parole. 

Lo scopo di un notiziario è fornire 

informazioni specializzate a un 

pubblico specifico. Questo tipo di 

pubblicazione consente infatti di 

pubblicizzare un prodotto o servi-

zio, nonché fare conoscere la pro-

pria organizzazione al pubblico. 

Determinare innanzitutto il tipo di 
lettori, ad esempio dipendenti o 

persone interessate all'acquisto del 

prodotto o alla richiesta di un 

particolare servizio. 

È possibile creare un elenco di 

indirizzi utilizzando moduli di ri-

sposta o iscrizione e biglietti da 

visita raccolti in occasione di fiere 

o altri eventi. Questo tipo di elen-

chi di indirizzi può essere acquista-

to presso aziende specializzate. 

In Publisher sono disponibili nume-

rosi stili di notiziario adattabili alle 

più diverse esigenze. 

Definire infine la quantità di tempo 

e denaro che si desidera investire 

nella realizzazione del notiziario. 

Questi fattori consentono di de-

terminare la frequenza di pubblica-

zione e la lunghezza del notiziario. 

È consigliabile pubblicare il notizia-

rio almeno a scadenza trimestrale 
in modo che i lettori lo consideri-

no un appuntamento regolare. 

Titolo brano secondario 

Questo brano può contenere 75-

125 parole. 

Il titolo è un elemento importante 

del notiziario e deve essere valuta-

to con attenzione. 

Deve infatti rappresentare in mo-

do conciso il contenuto del brano 

e attirare l'attenzione dei lettori. 

Creare il titolo prima di scrivere il 

testo. In questo modo sarà possibi-

le avere un punto di riferimento 

durante la stesura del brano. 

In definitiva, il titolo deve essere 

incisivo e breve. 
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 ADP (Associazione Diritti Pedoni) 

 Ahmad Dr. Abdul Ghani (Ministero Del Lavoro, Divisione IV Affari giuridico-legali e 
contenzioso  

 AIIT (Associazione Italiana Ingegneri del Traffico Sez. Lazio ) 

 AISCAT (Associazione Italiana Società Concessionarie Autostrade e Trafori) 

 AISES  (Associazione Italiana Segnaletica e Sicurezza )  

 Allianz Spa 

 A.M.U.S.E. (Associazione Municipio II ) 

 ANAS Spa 

 A.N.C.S.A (Associazione Nazionale Centri Soccorso Autofficine)  

 ANIPA (Associazione Nazionale Imprese Pozzi per Acqua) 

 ANNA (Associazione Nazionale Noleggio Autogru e Trasporti Eccezionali) 

 Apostolo Dr. Fabio (Direttore Le Strade) 

 Aran (Agenzia per la Rappresentanza Negoziale delle Pubbliche Amministrazioni) 

 ASTRAL  Spa  (Azienda Strade Lazio) 

 Autorità Antitrust 

 Baban Dott. Alberto (Presidente PMI Confindustria) 

 Barbieri Patrizia (Sindaco di Piacenza) 

 Biancofiore On. Michaela  

 Brivio Arch. Fabio (Vice Presidente Finco) 

 Camera dei Deputati: Centro studi 

 Cannavò Ing. Paolo Vice Presidente Fecc 

 Capocchin Arch. Giuseppe (Presidente CNAPPC) 

 Cattabiani Dr. Marco (Insurance Manager Fagioli Spa) 

 Cialdini Pasquale (AD Rome Metropolitane) 

 Costa Ing. Carlo (Direttore Tecnico Generale A22) 

 Cottarelli Carlo (già consulente Governo sulla spending review) 

 Dal Col Daniela (Presidente ANNA - Associazione Nazionale Notifiche Atti) 

 Del Basso De Caro On. Umberto (Sottosegretario) 

 Dibernnardo Ugo (Direttore della Dir. Operation e Coord.Territ - Anas S.p.A.) 

 FCA Italy Spa 

 Federazione Ciclisti Italiana Lazio  

 Ferrari Ing. Luca (Presidente ISI) 
 
 
 

 
 
 
 

 FIAB  (Federazione Italiana Amici Bicicletta) 

 FIAB  Ostia 

 Fondazione Promo Acciaio 

 Freda Ing. Sabrina (Presidente Ordine Ingegneri Piacenza) 

 Garetti Paolo (Assessore Lavori Pubblici Piacenza) 

 Gibiino Sen. Vincenzo (Senatore) 

 INU  

 ISFORT (Istituto Superiore di Formazione e Ricerca sui Trasporti) 

 Klijn dr. Ton (ESTA -  European Association of abnormal road transport and mobile 
cranes) 

 Lombisani Avv. Mario (Liebherr) 

 Madia Maria Anna Ministro per la Semplificazione e Pubblica Amministrazione  

 Marangoni Avv. Guido 

 Meleo Linda (Assessore alla Città in movimento , Roma Capitale) 

 Minnucci On. Emiliano  (Deputato) 

 Nencini Dr. Riccardo (Vice Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti) 

 Ordine degli Ingegneri della Provincia di Roma  

 Orellana Luis Alberto (Senatore) 

 Pallottini Roberto (Istituto Nazionale di Urbanistica) 

 Roma Capitale (III Commissione) 

 Sea (Società Servizi Aeroportuali) 

 Sessa Ing. Massimo (Presidente CSLLP) 

 Soa Group   

 Soa Consult 

 Soprani Avv. Pierguido 

 UNI 

 UNION - Unione Italiana Organismi Notificati ed Abilitati  

 Università Luiss 

 Università La Sapienza 

 Università Roma 3 - Dipartimento di ingegneria  

 Zambrano Ing. Armando (Presidente CNI) 
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